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COMUNICATO STAMPA

Il maestro del cinema Sergei Loznitsa al festival presenterà State Funeral sul funerale di Stalin
Il funerale di Stalin con rare immagini d’archivio, una amicizia legata dal parkour tra Gaza e Firenze e la storia di una transazione dal femminile al maschile nei documentari del 60/mo Festival dei Popoli

Tra cinema La Compagnia, Spazio Alfieri e Istituto Francese il festival entra nel vivo

Firenze, 4 novembre – Il funerale di Stalin ricostruito con immagini rare e d’archivio dal maestro del cinema Sergei Loznitsa in “State Funeral”; una storia di transizione dal femminile al maschile in “L’uomo deve essere forte” di Elsi Perino e Ilaria Ciavattini e una amicizia legata dal parkour raccontata tra Gaza e Firenze in “One more jump” di Emanuele Gerosa sono tra i documentari protagonisti della quarta giornata della 60esima edizione del Festival dei Popoli, martedì 5 novembre, nei cinema La Compagnia e Spazio Alfieri (informazioni su festivaldeipopoli.org, ingresso 5 euro pomeriggio, 7 serale).

Al cinema La Compagnia, alle 18, sarà inaugurata la retrospettiva al maestro Sergei Loznitsa, alla sua presenza, con l’imponente State funeral che con filmati d’archivio inediti mostra il funerale di Stalin, in una nuova macchina del tempo e del ritmo che attraverso l’analisi del grande apparato della propaganda sovietica “aggredisce” e interpella lo spettatore di oggi. Il documentario è stato presentato fuori concorso alla 76/esima Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. La notizia della morte di Stalin, il 5 marzo 1953, fu uno shock per l’intera Unione Sovietica. La cerimonia della sepoltura fu seguita da decine di migliaia di persone a lutto. Il documentario ricostruisce le fasi del lutto, descritto dalla Pravda come “il Grande Addio”, facendo accedere all’esperienza spettacolare e assurda della vita e della morte nel regno di Stalin. Il film evidenzia - si legge in una nota diffusa sul festival - che il culto della personalità di Stalin era una forma di illusione indotta dal terrore. Approfondisce la natura del regime e della sua eredità che ancora perseguita il mondo di oggi.
 
Alle 21 il regista Emanuele Gerosa presenterà One More Jump: un documentario che racconta di Jehad e Abdallah, due atleti di parkour, dalle grandi doti acrobatiche, divisi dal destino e oggi separati dal Mediterraneo. Jehad è ancora nella nativa Gaza, allena la nuova generazione del Gaza Parkour Team e si arrovella per ottenere il passaporto. Abdallah vive e si allena a Firenze. One More Jump è il ritratto, doppio e speculare, di due esistenze difficili in cui sogni e speranze – ingredienti essenziali della gioventù – vengono messi a dura prova dai vincoli di un mondo in cui l’unica libertà.
Al cinema Spazio Alfieri alle 18.30 per il Concorso Italiano è in programma in prima mondiale, “Un uomo deve essere forte” l’esordio alla regia per Ilaria Ciavattini e Elsi Perino. È il primo film documentario in Italia che racconta una transizione FtM lungo la durata del percorso, mostrando col corpo e sul corpo la potenza di uno stravolgimento prima di tutto identitario. Il progetto infatti è in lavorazione da novembre 2015, quando Jack ha iniziato il suo cambiamento. 
All’Istituto Francese (piazza Ognissanti, 2) saranno ospitate le proiezioni della sezione “Diamonds are forever”: alle 18.30 Issa le tisserand (1984) di Idrissa Ouedraogo, che mette in scena il contrasto tra tradizione e modernità, tra Africa e Europa; a seguire Harat (2007) di Sepideh Farsi, un lungo viaggio, da Parigi all’Afghanistan; della regista e sua figlia.
Alle 15.30 alla Mediateca Regionale è in programma Babel – Il giorno del giudizio di M. Coser, A. Grasselli, G. N. Zingari (ingresso libero).
Tra gli eventi off del Festival dei Popoli si segnala Archivio#1, una raccolta organizzata e sistematica di documenti accumulati nel corso degli anni dal festival dei Popoli contenente storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Uno scrigno ricco di film, manifesti, documenti, immagini e sguardi (ingresso libero, dalle 10 alle 13.30. Dalle 15.30 alle 19 presso l’Ottagono Le Murate).
La 60esima edizione del Festival dei Popoli è realizzata con il contributo di MiBACT - Direzione Generale Cinema, Programma Europa Creativa dell'Unione Europea, Regione Toscana, Comune di Firenze, Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Sistema Toscana. Grazie alla collaborazione con: Ambasciata di Francia, Istituto Francese Italia, Istituto Francese Firenze, WBI - Wallonie Bruxelles Image, Ambasciata del Portogallo, AC/E - Accion Cultural Española, Centro Ceco di Roma, German Films, Goethe Institut, Swiss Films.
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MARTEDÌ 5 NOVEMBRE – PROGRAMMA
Ottagono Le Murate, dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15 alle 19.00
archivio #1 - Ingresso libero
Questa non è una mostra. Questo è il primo passo di un’esplorazione tra i meandri dell’archivio del Festival dei Popoli. Un archivio sottintende che ci sia una raccolta organizzata e sistematica di documenti. Quello del Festival dei Popoli è invece un accumulo di formidabili storie e materiali incontrati nel corso della sua lunga ed ininterrotta attività. Storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Abbiamo appena riaperto questo prezioso scrigno e vogliamo mostrarvene le potenzialità: film, manifesti, documenti, immagini, sguardi, ecc. Non è che l’inizio di un lungo percorso che speriamo vogliate compiere insieme a noi. 
Ottagono Le Murate, dalle 15.30 alle 19.00

Documentari in VR – Ingresso libero
Cinema La Compagnia, Saletta Mymovies ore 11.00
How I Did It, incontro pubblico con gli autori - ingresso libero 

Cinema La Compagnia, ore 15.00
This film is about me di Alexis Delgado Burdalo // Concorso internazionale
Spagna, 2019, 60’ – alla presenza del regista 

Renata e Alexis girano un film insieme. Renata è un personaggio magnetico, carismatico; è contenta di recitare per Alexis, ogniqualvolta quest’ultima viene a trovarla nel penitenziario che lei chiama “casa”. Su una cosa però Renata è meno aperta: l’omicidio che l’ha portata lì dentro. Il tormentoso, creativo ritratto di un rimpianto.

Cinema La Compagnia, ore 15.00
Flesh di Camila Kater // Concorso internazionale
Brasile, Spagna, 2019, 12’ – alla presenza della regista

Il corpo femminile deve subire innumerevoli giudizi, valutazioni, distorsioni prima di arrivare alla donna che lo possiede. Le richieste di adeguamento, di corrispondenza a standard astratti, le aspettative proiettate sul corpo hanno un impatto determinante nella percezione di sé. In questo breve film d’animazione, cinque donne di età diverse raccontano il loro rapporto con i ritmi biologici femminili: dall’infanzia all’età avanzata.

A TINY PLACE THAT IS HARD TO TOUCH di Shelly Silver // Concorso internazionale
Giappone, USA, 2019, 39’ – alla presenza della regista

In un anonimo appartamento nel quartiere di Tatekawa, a Tokyo, una donna americana assume una giapponese per farsi tradurre delle interviste riguardanti il decrescente tasso di natalità in Giappone. L’americana vanta una conoscenza del Giappone priva di fondamento; la giapponese soffre di un eccesso di distanza critica. Si irritano l’un l’altra, litigano, si scontrano per amore o lussuria; a questo punto la storia viene dirottata in territorio fantascientifico, con l’interprete che interrompe le sessioni di lavoro per raccontare di un mondo infettato dalla consapevolezza della propria rovina. Il quartiere in cui è ambientato il film ha già conosciuto la devastazione, essendo stato raso al suolo nella notte del 9 marzo 1945 dai bombardamenti americani.
Cinema La Compagnia, ore 18.00
State Funeral di Sergei Loznitsa // Retrospettiva
Paesi Bassi, Lituania, 2019, 135’

5 marzo 1953: Stalin muore. Per giorni i cineopertori di Stato riprendono le manifestazioni, i riti, i discorsi, le reazioni che si muovono intorno ai funerali del dittatore sovietico. Loznitsa, quasi settant’anni dopo, ritrova l’enorme mole dei materiali girati e li ricostruisce - per la prima volta usando anche immagini a colori - in una nuova macchina del tempo e del ritmo che attraverso l’analisi del grande apparato della propaganda sovietica “aggredisce” e interpella lo spettatore di oggi.
Cinema La Compagnia, Saletta MyMovies, dalle ore 19.00 alle ore 20.00

Bowland VR – Ingresso libero
Cinema La Compagnia, ore 21.00
One More Jump di Emanuele Gerosa // Eventi speciali
Italia, Svizzera, Palestina, 2019, 83’

Jehad e Abdallah, due atleti di parkour, utilizzano le loro straordinarie doti acrobatiche per superare gli ostacoli con velocità ed eleganza. Un giorno il destino li ha divisi e oggi sono separati dal Mediterraneo. Jehad è ancora nella nativa Gaza, alleva la nuova generazione del Gaza Parkour Team e si arrovella per ottenere il passaporto. Abdallah vive e si allena a Firenze. One More Jump è il ritratto, doppio e speculare, di due esistenze difficili in cui sogni e speranze – ingredienti essenziali della gioventù – vengono messi a dura prova dai vincoli di un mondo in cui l’unica libertà.

Spazio Alfieri, ore 15.00

VAARHEIM di Victor Ridley // Habitat
UK, Belgio, 2019, 30’

Nel bel mezzo del Mare del Nord, ad est delle Isole Shetland, c’è un minuscolo arcipelago di nome Out Skerries dove, fino a poco tempo fa, vivevano 70 persone; oggi sono rimasti in 20. Gli stabilimenti ittici chiusero perché non c’erano più pesci e i pescatori, come il marito di Julie, dovettero cercar fortuna altrove. Col diminuire degli abitanti anche le scuole chiusero, così Julie dovette salutare anche i suoi due figli adolescenti. Ciò che potrebbe sembrare una triste favola d’altri tempi è invece il presente di una giovane madre e della sua bambina, immerse in una dimensione spazio-temporale d’altrove.

FOSSILS di Panos Arvanitakis // Habitat
Grecia, 2019, 50’

Le attività della Greek Public Power Corporation a Eordaea, nel nord della Grecia, hanno trasformato l’area, rendendola aliena, insolita; un processo senza fine, dove l’uomo e la macchina hanno posto le basi per un futuro minaccioso. Il duro lavoro e una speranza di fuga riportano un tocco di umanità in questo luogo.
Spazio Alfieri, ore 16.30

Animal Love di Ulrich Seidl // Diamonds are forever

Austria, 1996, 114’

Vienna, fine Novecento. Uomini e donne soli con i loro animali di fronte alla camera, che li filma frontalmente, a distanza. Ognuno di loro ha un animale domestico preferito: cani, gatti, uccelli, roditori, conigli, che amano in modo intenso e passionale. Uno dopo l’altro mostrano il loro sguardo carico di passione e desiderio per i propri animali domestici creando una sensazione straniante, perturbante, nel più tipico stile Seidl.

Spazio Alfieri, ore 18.30

Un uomo deve essere forte di Elsi Perino, Ilaria Ciavattini // Concorso italiano
Italia, 2019, 62’ – alla presenza delle registe

Chi è Jack? Sono io, la mia persona, tutto quello che ho affrontato, tutto il mio percorso fin qui”. Il lavoro delle registe Ilaria Ciavattini e Elsi Perino racconta la transizione ftm di Jack. Ovvero la storia di Jack, che si racconta al mondo e al ricordo di sé per quattro anni di riprese. Il film è stato costruito seguendo il tempo della trasformazione del corpo femminile e la venuta al mondo di un uomo: della sua forma fisica, del suo sentire, del suo agire, del suo patire.
Spazio Alfieri, ore 20.30

EARTH di Nikolaus Geyrhalter // Habitat

Austria, 2019, 115’

Come in altre opere precedenti, Nikolaus Geyrhalter ci conduce in luoghi inaccessibili, svelando il significato di espressioni come ‘mattanza’, ‘abbandono’, ‘deriva’, ‘devastazione’. Nonostante le tecnologie avanzatissime si assiste ancora oggi ad una forma arcaica di depredazione della Terra, la cui operosità apparentemente immota è investita di un ruolo che, per sua finitezza, non ha mai avuto: quello di fonte inesauribile di materia.

Mediateca Regionale ore 15:30 

Babel – Il giorno del giudizio di M. Coser, A. Grasselli, G. N. Zingari // Doc explorer

Italia, 2019

ingresso libero

Istituto Francese, ore 18.30

Issa le tisserand di Idrissa Ouedraogo // Diamonds are forever
Francia, Burkina Faso, 1984, 19’

Filmato come un film di finzione ma con attori non professionisti, il film di Ouedraogo mette in scena un elemento costantemente presente nel cinema di questo grande regista del Burkina Faso: il contrasto tra tradizione modernità, tra Africa e Europa. Issa, un tessitore tradizionale, si vede costretto per mantenere la propria famiglia a vendere abiti occidentali e abbandonare le pratiche tradizionali di tessitura. Ouedraogo ci regala un piccolo capolavoro filmico, in cui ogni inquadratura, ogni gesto, ogni parola è essenziale e precisa, come sempre nel suo cinema. 
Harat di Sepideh Farsi // Diamonds are forever
Francia, iran, 2007, 87’

Un lungo viaggio, da Parigi all’Afghanistan; insieme, la regista e sua figlia. In ogni tappa Sepideh e Darya incontrano i membri della loro famiglia dispersa; ogni notte Sepideh prende spunto da quello che hanno visto per cantare una ninna nanna alla figlia. Le immagini del film sono le immagini girate da loro stesse, ognuna con la propria camera. Immagini fugaci, a volte sporche, mosse, condizionate dal viaggio, dallo spostamento, dai momenti vissuti.
